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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 11 marzo 2010
All’attenzione del

Settore Edilizia del Comune di Milano;

Settore Territorio del Comune di Milano;

Sportello Unico Edilizia del Comune di Milano;

Assessorato alla C ultura del Comune di Milano;

Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

Assessorato all’Edilizia del Comune di Milano;

Società Casa Rosa srl, nella persona dell’Amministratore Unico, sig.ra Rosella Fano;

Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di Mlano;

Commissione Cultura del Consiglio di Zona 4 di Milano;

p.c. Commissione Cultura del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla risposta pervenuta dalla proprietà dello stabile dove sorge il Plastic, Casa Rosa srl, sottoforma di “lettera aperta al Consiglio di Zona 4” in riferimento all’interrogazione presentato dal sottoscritto nella seduta di giovedì 11 febbraio in merito alla chiusura del locale Plastic, “insignito della Civica Benemerenza da parte del Comune di Milano, e ai progetti inerenti l’area di intervento e di riqualificazione”

Considerato che

In seduta di Consiglio di giovedì 11 febbraio 2010 il sottoscritto ha presentato un’interrogazione in cui si chiedeva notizie riguardanti la chiusura del locale storico Plastic e, 

in particolare

si chiedeva al Settore Edilizia e al Settore Territorio, all’Assessorato al Territorio e all’Assessorato alla Casa del Comune di Milano se sussistesse la notizia di voler procedere alla demolizione dell’edificio, o interventi di natura edilizia che comportassero una modifica dell’esistente, una variazione volumetrica e una portata di diversa dimensione della possibile struttura edificanda 

preso atto

che all’interrogazione summenzionata la società proprietaria dello stabile, Casa Rosa srl, ha inviato risposta, con una certa sollecitudine, apprendendone l’esistenza della mia interrogazione dalla rete in senso lato, essendo pubblicata sul mio blog personale presente all’interno del sito www.partecipami.it , 

e che in tale risposta

i proprietari esprimono esserci imprecisioni "generate probabilmente da notizie che sono state strumentalmente e artatamente diffuse", ritenendo "corretto informare su quali sono gli esatti termini della questione"

nell’interrogazione presentata dal sottoscritto in data 11 febbraio sottolineavo

l’importanza del locale a livello culturale e storico di calibro internazionale dato che "il Plastic è stato luogo di avanguardia soprattutto musicale negli ultimi anni, ospitando nella sua lunga attività Andy Warholl, nella fase personale in cui era alla ricerca di nuovi stili di vita passando dalla città alla Factory e di stimoli artistici girando l’Europa”, ribadendo come "nel 1980 l’esordio del locale avvenga con l’organizzazione delle prime serate gay milanesi, rientrando nei pilastri fondativi della gay life meneghina, dal titolo "Man To Man""

tutto questo confermava

quanto fosse necessario e utile affermare che "il locale non aveva nulla da invidiare, essendo uno dei primi in Italia, ai tanti pub londinesi, dal momento che ha sempre ospitato nella sua fase iniziale serate London Loves, frutto della percezione dell‘importanza che avrebbe assunto il rock inglese con gli anni"

nella riposta della proprietà si ricorda

che il contratto di locazione con il sig. Nisi, titolare del locale, è terminato il 31/12/2004 e che, come prevede la legge, a dicembre 2003 la proprietà abbia comunicato la relativa disdetta, computando un lasso di tempo di 6 anni in cui il Sig. Nisi avrebbe dovuto trovare altra localizzazione per la sua discoteca

Si aggiunge nella stessa lettera di risposta

come al sig. Nisi sia stato spiegato molto chiaramente che i lavori di consolidamento dell'immobile, le cui condizioni fatiscenti sono ben note alla zona, e la sua successiva affittanza degli appartamenti ristrutturati erano "assolutamente incompatibili con l'esistenza di una discoteca al piano di sotto"

Mi si informa

di una proroga del contratto di locazione di 5 anni, portando la disdetta e lo scioglimento del contratto al 30/6/2010, essendo che la sospensione del servizio, avutasi dal novembre 2008 al marzo 2009, fosse, pertanto, dovuta esclusivamente a un controllo dell'Annonaria che aveva rilevato irregolarità del locale

si anticipano

alcune "caratteristiche dell'intervento edilizio che intendono portare avanti" nell’ambito di opere volte alla manutenzione di tutto l'immobile, con lavori straordinari sulle parti di abitazione conservate nella loro tipologia, e realizzanti una nuova copertura con il recupero abitativo del sottotetto

nel progetto di ristrutturazione

si verificheranno per quanto concerne il piano terra opere previste consistenti in manutenzione straordinaria “per conservare l’edificio nel modo più opportuno e risolvere tutti gli elementi di degrado”

si conclude nella stessa risposta

considerando infondate le notizie riguardanti una demolizione dello stabile, rilevando il diritto della proprietà di volere che "lo stabile possa riacquistare un aspetto più decoroso anzichè lasciarlo deperire"

la proprietà, infine,

si augura che il Plastic possa trovare, anche con la collaborazione dell'amministrazione, una nuova localizzazione, e che il Sig. Nisi rispetti le norme e che possa, così, onorare "la benemenrenza recentemente ricevuta"

PQM

Si chiede

- all’Assessorato alla Cultura del Comune di Milano, all’Assessorato al Commercio del Comune di Milano se sia stata attivata una procedura utile e funzionale a garantire una soluzione della questione che, seppure rientri nei rapporti tra privati, ha rilevanza sociale e collettiva, dato il ruolo che ha espresso il locale a livello internazionale, nel rispetto dei diritti di proprietà ma anche nella promozione della prosecuzione di una funzione incommensurabile e insostituibile del locale;

- alla Commissione Edilizia, alla Commissione Territorio e alla Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano di procedere a verificare e analizzare la portata degli interventi, di carpire le informazioni necessarie e utili per verificarne l’impatto, la dimensione, la portata, anche in virtù delle indicazioni espresse nella risposta della proprietà, e indire una riunione congiunta per auscultare i progettisti, i funzionari dei settori comunali competenti e in indirizzo, nonché i titolari dell’esercizio, e i proprietari al fine di trovare possibili soluzioni adeguate al caso;

- al Settore Edilizia del Comune di Milano, al Settore Territorio del Comune di Milano e allo Sportello Unico Edilizia del Comune di Milano di informare il consiglio da quanto tempo la società Casa Rosa srl è proprietaria dello stabile, o se sia subentrata ad altro proprietario precedente, autore di tale degrado strutturale dello stabile, così come viene descritto dalla società nel testo della risposta, nonché l’attuale valore dello stabile e il possibile valore derivante dagli interventi previsti;

- alla società Casa Rosa srl, al Settore Edilizia del Comune di Milano e allo Sportello Unico per l’Edilizia del Comune di Milano l’entità, la reale portata volumetrica, dei progetti di riqualificazione e di intervento manutentivo ordinario e straordinario, se esistano già appartamenti affittabili o vendibili, la destinazione dell’intero stabile, la futura destinazione del piano terra a fronte dei futuri interventi di manutenzione straordinaria, quali e quanti siano gli appartamenti previsti, i costi e i tempi dei lavori di intervento, i canoni di locazione e di cessione degli appartamenti;

- alla società Casa Rosa srl che cosa si intenda quando afferma che "le opere previste consisteranno in manutenzione stroardinaria per conservare l'edificio nel modo più opportuno e risolvere tutti gli elementi di degrado", per quanto riguarda il piano terra e se sia stata ipotizzata la possibilità di un rinnovo del contratto al locale Plastic dell’attuale spazio di propria pertinenza, e quali siano gli elementi oggettivi che ostacolino questa ipotesi

Alessandro Rizzo

Capogruppo LA SINISTRA - Uniti con Dario Fo

Consiglio di Zona 4 Milano


Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 11 marzo 2010

Alla cortese attenzione di

Assessorato alla Mobilità del Comune di Milano;

Settore Lavori Pubblici del Comune di Milano;

Settore Mobilità del Comune di Milano;

Commissione Territorio e Urbanistica del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla situazione parcheggi in Via Bassini e in Via Grossich

Considerato che

I posti riservati al parcheggio delle auto per residenti sono fortemente ridimensionati nel tratto che interessa Via Bassini e Via Grossich 

Preso atto che

Sussiste e insiste la presenza di un pub che trova una clientela molto spesso propensa a posteggiare le autovetture in sosta vietata o in condizioni fortuite, apportando alcuni ostacoli alla fluidità del traffico 

Visto che

Molto spesso le auto vengono parcheggiate sui marcipiedi del parco presente in loco, ostacolandone il passaggio dei pedoni e il normale accesso alla struttura

Constatato che

la parte di Via Bassini che procede verso via Corti è a senso unico ed è suddivisa in due corsie, costeggiata da un largo marciapiede 

visto che

in questo tratto di Via Bassini i parcheggi sono lungo la strada e raso rispetto al marcipiedi e questo procura qualche problema alla quantificazione numerica dei posteggi, problema, questo, risolvibile qualora si potesse parcheggiare, dato l’ampio spazio, a spina di pesce le autovetture e ridimensionare il marciapiedi abbastanza ampio, come accaduto per Via Corti

si chiede

- al Settore Mobilità del Comune di Milano se sia stata monitorata la zona interessata e se sia stata rilevata una mappatura della condizione riguardante il numero dei posti auto e una individuazione di possibili forme di intervento utili a definire un ampliamento della portata dei posti, concependo le ipotesi prefigurate dalle istanze e dai suggerimenti ripresi da diversi cittadini;

- al Settore Lavori Pubblici se gli interventi prevedibili siano da inserirsi nel pianod elle opere pubbliche, se possano essere identificati e se siano determinabili in termini di durata e di oneri economici, se siano state definite delle ipotesi di intervento volte a rimuovere tali problematiche e, in caso affermativo, quali esse siano;

- alla Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano di provvedere a inserire in un prossimo punto di ordine del giorno di seduta l’analisi della situazione riguardante la zona segnalata dalla presente in riferimento alla questione parcheggi, invitando funzionari del settori interessato e competente del Comune di Milano e cittadini residenti nella zona, al fine di valutare ipotesi risolutive consone e interessanti per la zona.

Alessandro Rizzo

Capogruppo LA SINISTRA - Uniti con Dario Fo

Consiglio di Zona 4 Milano


Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 11 marzo 2010

Alla cortese attenzione del

Presidente del Consiglio Comunale di Milano;

Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano;

Settore Politiche Sociali e Famiglia del Comune di Milano;

Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Mlano;

Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Consiglio di Zona 4 di Milano e di tutte le sue componenti 


Interrogazione in merito ai provvedimenti intrapresi dal Consiglio Comunale per sostenere le vittime dell’omofobia e per garantire un’estensione delle opportunità e dei diritti alle convivenze affettive 

Il 23 marzo si attende un pronunciamento importante da parte della Corte Costituzionale in merito alle ordinanze di rimessione degli atti espresse da quattro tribunali, Venezia, Trento, Firenze e Ferrara. 

Da questa sentenza della Consulta potrebbe derivare una svolta epocale per il Paese, affermando ciò che nella nostra Costituzione è già affermato negli articoli 2, 3 e 29. Nello stesso Codice Civile si esprime che la forma matrimoniale è sì contemplata nell’unione tra un uomo e una donna senza esprimere chiaramente, però, nessun tipo di opposizione e di illegittimità circa l’unione tra persone dello stesso sesso. L’applicazione di tali norme è avvenuta in modo strumentale e i diversi pronunciamenti della Consulta hanno espresso palesemente come sia necessario rendere prevalente la tutela dell’autonomia di questa istituzione, ossia quella familiare, da ingerenze statali. Questo principio affermatosi in giurisprudenza e presente nell’ordinamento costituzionale esprime il concetto secondo cui la famiglia come nucleo sociale preesiste a ogni forma di sistema ordinamentale, non avendo alcun bisogno come unione di fatto a essere riconosciuto ma, bensì, avendo solamente esigenza di definizione di una normazione utile ad affermarne la portata. 

Le ordinanze sono avvenute a conclusione di procedimenti che hanno visto impugnate le decisioni dei rispettivi Comuni da parte di soggetti interessati nel momento in cui a quest’ultimi, persone dello stesso sesso intenzionate a confermare la propria convivenza, non è stato possibile ottenere la possibilità di procedere alla pubblicazione di rito prematrimoniale dal proprio Comune di residenza.

La decisione potrebbe assumere diverse conseguenze all’interno dell’ordinamento italiano in un ambito in cui maggiormente si avverte l’esigenza di affermare un impegno delle Istituzioni, a tutti i livelli territoriali, da quello nazionale a quelli locali, di garantire l’eguaglianza dei cittadini come previsto dalla nostra Costituzione.

Arcigay si impegna da subito a promuovere una campagna di sensibilizzazione in diverse città per affermare che il riconoscimento di eguali diritti e opportunità alle forme di convivenza di fatto tra persone dello stesso sesso non lede alcun altro diritto esistente, quello della tutela della coppia di diritto riconosciuta, ma è uno strumento fondamentale per garantire dignità, inclusione sociale e diritti alle famiglie omosessuali, raggiungendo l’obiettivo fondamentale della piena uguaglianza giuridica e sociale di ogni cittadino.

Le istituzioni comunali possono esprimere proprie delibere volte a recepire tali istanze di giustizia e di eguaglianza sociale. Diversi sindaci sono stati promotori di mozioni e ordini del giorno volti a richiedere misure e provvedimenti a tutela delle vittime di aggressioni omofobiche, spesso alimentate da comportamenti di fatto legittimanti di alcune rappresentanze politiche. Alcune affermazioni espresse in diversi consigli regionali, da ultimo quello lombardo, hanno visto epiteti offensivi e di dileggio da parte di consiglieri del centrodestra, Lega e PDL in particolare, contro le persone lgbt al momento della discussione di odrini del giorno in solidarietà alle vittime di aggressioni di natura omofobica. 

Lo stesso dicasi in Provincia di Milano dove un ordine del giorno presentato dal consigliere dell’Italia dei Valori, Luca Gandolfi, in solidarietà alle vittime dell’omofobia è stato oggetto per due volte di respingimento da parte dell’assemblea consiliare di maggioranza di centrodestra, attraverso varie assenze di consiglieri del PdL e della Lega, con conseguente caduta del numero legale. 

In Consiglio Comunale la proposta di delibera di richiedere l’istituzione del Registro delle Convivenze Affettive, testo molto blando e non radicale, di buon senso e di validità universale, che aveva già trovato un consenso unanime nelle sedute congiunte di Commissione Politiche Sociali e Pari Opportunità, è stata respinta attraverso voti contrari e astensioni espresse dalla maggioranza d centrodestra e da alcuni consiglieri dell’opposizione. 

Tutto questo avviene a Milano mentre il Comune di Torino ha visto il sindaco Sergio Chiamparino accettare di «celebrare» «un atto privato», certamente con valenza politica. «Posso fare un atto che richiami - spiega il sindaco - alla scelta che dovrebbe essere dei parlamentari: una proposta di legge che introduca uno strumento giuridico, che non è il matrimonio, che consenta alle persone dello stesso sesso di riconoscersi diritti e doveri per il presente e per il futuro. Uno strumento che si affianchi al matrimonio civile».

Lo stesso sindaco di Torino ha avuto occasione per dire che “se cambiano le leggi anche le istituzioni cambiano”

PQM
si chiede

- alla Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano, da parte della quale sollecito risposta, se sia stata esaminata la proposta di estensione di diritti e garanzie per le coppie di fatto, la cosiddetta proposta di delibera “Registro delle Convivenze Affettive”, discussa anche in Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano, se tale proposta abbia visto integrazioni e miglioramenti, se prosegue, e in che modo procede, l’intenzione avviata nello scorso giugno di confronto costante con le associazioni lgbt presenti sul territorio comunale al fine di valutare proposte utili a garantire la promozione dei diritti delle persone LGBT, nonché politiche volte alle pari opportunità e all’eguaglianza sostanziale tra cittadine e cittadini;

- alla stessa Commissione quale sia lo stato di avanzamento dei lavori di discussione su progetti inerenti prassi amministrative e indirizzi volti al superamento delle discriminazioni basate sull'orientamento sessuale e l'identità di genere; se esista già una proposta in merito, sull'esempio di prassi amministrative già avviate in diversi contesti comunali e provinciali attraverso sportelli “di sostegno delle vittime di atti omofobi", a tutela dei diritti alla e a supporto della persona di orientamento sessuale glbtq;

- all’Assessorato alla Sicurezza e all’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano se sia stata presa in esame l’emergenza dovuta a un aumento intollerabile di atti omofobici nella nostra città, e se siano state discusse misure e provvedimenti adeguati a reprimere e prevenire episodi di simile portata a danno di persone LGBT, a sostenere le vittime di tali atti, tramite anche servizio di assistenza psicologica e sociale, dato che questo capitolo dovrebbe essere incluso in una politica volta alla sicurezza intesa come tutela e garanzia della dignità dell’essere umano e del cittadino in quanto tale;

- alla Presidenza del Consiglio Comunale se, a fronte di quanto si attenda da parte della Consulta circa il pronunciamento sulla legittimità delle due istanze di riconoscimento per persone dello stesso sesso della pubblicazione del rito prematrominiale da parte dei Comuni di residenza, sia stato ipotizzato il riesame delle proposte avanzate in sede di commissione per l’istituzione dei Registri per le Convivenze Affettive, e se tali proposte abbiano subito variazioni dalle ultime letture di integrazioni, emendamenti possibilmente pervenuti

Alessandro Rizzo

Capogruppo LA SINISTRA - Uniti con Dario Fo

Consiglio di Zona 4 Milano


Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 11 marzo 2010
Alla Cortese Attenzione del

Assessorato ai Lavori Pubblici del Comune di Milano;

Assessorato al Territorio e Vaibilità del Comune di Milano;

Settore Territorio del Comune di Milano;

Settore Lavori Pubblici del Comune di Milano;

Assessorato al Bilancio del Comune di Milano:

della Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito allo stato di avanzamento dei lavori per la realizzazione della linea della Metropolitana 4, congiungente Lorenteggio con Linate, a fronte del nuovo decreto escludente dal Patto di Stabilità le spese sostenute dagli Enti Locali collegate a grandi eventi

Considerato che

Alla Camera è in discussione un decreto che provvederebbe a escludere dal patto di stabilità le spese sostenute dagli Enti Locali e collegate a grandi eventi, cui destinarsi l’Esposizione Universale che si celebrerà nel 2015 a Milano

Preso atto in diritto che

Tale testo, molto conciso e fortemente essenziale, potrà garantire, così, la possibilità per il Comune di procedere con i lavori e la cantieristica prevista per la realizzazione delle due linee della metropolitana, la 4 e la 5, la prima delle quali interessa per un diverso tratto la nostra circoscrizione, ed è stata oggetto di discussione in diverse sedute di Commissione Territorio, addivenendo a dichiarazioni e istanze della cittadinanza fortemente critiche e altamente emendative del progetto originario 

Preso atto di fatto che

Il Comune di Milano in tale operazione di investimento non sarà soggetto, da quanto predispone il testo, a procedure di infrazione per lo sforamento dei vincoli derivanti dal patto di stabilità, anche se è opportuno sottolineare, come riportato in un articolo apparso su Repubblica Milano, che si prevederà comunque un ritardo nella realizzazione della linea 4 della Metropolitana, interessante il nostro territorio circoscrizionale, in riferimento all’appuntamento dell’EXPO 2015

Si prevede, così,
l’opportunità di sbloccare i fondi destinabili per il finanziamento delle opere e, precisamente, 400 milioni per la realizzazione dei due tratti della linea 4 e 83 milioni per il completamento del secondo lotto della 5

Si chiede

- al Settore Lavori Pubblici e all’Assessorato al Bilancio quando tali fondi potranno essere considerati totalmente disponibili e come verranno stanziati in base alle diverse voci di spesa inerenti ai lavori di intervento per la realizzazione della linea 4 della Metropolitana;

- allo stesso Settore se tali lavori procureranno alcune conseguenze in termini di viabilità nelle zone interessate dall’intervento dei cantieri, quanto tempo tali conseguenze dureranno, quali sono le portate di tali interventi, e 

- all’Assessorato al Territorio del Comune di Milano se siano state previste misure adeguate per fronteggiare le possibili problematiche derivanti in materia di traffico e di viabilità, sia essa privata sia essa pubblica, ossia la rete di trasporti oggi esistente;

- all’Assessorato ai Lavori Pubblici i tempi previsti per i lavori, ancora da iniziare, di realizzazione della linea 4 della Metropolitana, che prevede una lunghezza complessiva del tragitto di 15,2 chilometri, comprendenti 21 stazioni; 

- allo stesso Assessorato se tali interventi potranno sovrapporsi con l’inizio dell’Esposizione Universale e, in caso affermativo, quali misure siano state predisposte al fine di assorbire il numero elevato di visitatori previsto;

- alla Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano di provvedere a inserire in un punto di un prossimo ordine del giorno, invitando funzionari degli assessorati competenti e dirigenti dei settori responsabili, l’aggiornamento sull’avanzamento delle opere e del progetto inerente la realizzazione della linea 4 della Metropolitana, alla luce dei nuovi dati economici di copertura ipotizzati e alla luce delle conseguenze derivabili sia per quanto concerne la viabilità, sia per quanto concerne la mobilità pubblica

Alessandro Rizzo

Capogruppo LA SINISTRA - Uniti con Dario Fo

Consiglio di Zona 4 Milano


Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Alla cortese attenzione del

Presidenza della So.Ge.Mi di Milano;

Settore Commercio del Comune di Milano;

Assessorato al Commercio del Comune di Milano;

Vicesindaco del Comune di Milano, on. Riccardo Decorato, con delega alla Sicurezza;

Commissione Commercio e Attività artigianali del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Comando della Polizia Locale Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla presenza di racket e contrabbando di bancali presso l’Ortomercato di Milano all’interno di una situazione di illegalità diffusa e di sfruttamento della manodopera in nero

considerato che

nella scorsa seduta di Consiglio di Zona, giovedì 25 febbraio, ho presentato un’interrogazione “in merito alle dichiarazioni rilasciate da Omar Hammoudi, 34 anni, algerino, in Italia da regolare dal 2002,  lavoratore in nero dell'Ortomercato di Milano, sullo stato della presenza del lavoro nero all’interno della struttura, sul livello di sicurezza e legalità del centro e sui controlli e le disposizioni adottate dall’amministrazione societaria e comunale”

preso atto che

nell’interrogazione si evidenziava, dall’intervista rilasciata a Repubblica Milano, “come le cooperative presenti e operanti all’interno della struttura dell’ortomercato vengano, come accaduto per la Ncm, liquidate, come spesso si scindano e modifichino la loro denominazione, affinché, una volta in cui la Magistratura interviene per perseguire reati di evasione, si presentano società inesistenti senza patrimonio su cui procedere penalmente”

si sottolinea come

il servizio giornalistico sulla situazione interna alla struttura dell’Ortomercato in termini di legalità, di regolarità nei rapporti di lavoro, di sicurezza sui luoghi di lavoro e di rispetto di condizioni sociali e civili dei dipendenti delle varie cooperative appaltatrici dei diversi servizi, sia proseguito e abbia visto, sempre a firma di Sandro De Riccardis, un nuovo aggiornamento dove si denuncia la presenza del racket del mercato dei bancali, senza alcun valore per chi acquista la verdura, ma che diventano oggetto di scambio lucrativo per chi li rivende ai grossisti e ai clienti esterni 

si informa, nello stesso articolo, come
un bancale raccolto sull’asfalto dell’Ortomercato non abbia nessun costo e che possa essere rivenduto tra i 50 centesimi e i 2 euro in base alla tipologia dei modelli, al loro stato, alla conformità con le misure predisposte dall’Unione Europea

sulla base di questo

commercio illecito, che vede spesso la disponibilità di clandestini assunti in nero, senza garanzie, senza tutele, senza protezioni sociali, sottopagati, molti soggetti hanno potuto conseguire lauti profitti, alcuni casi vedono persone che hanno aperto tre macellerie nella città

si notizia che
qualche anno fa fu affidato alla Ies, Cooperativa della Casa della Carità, che si basa su sette dipendenti rom, romeni e nordafricani in regola e specializzata nella raccolta dei bancali, nella loro risistemazione e nella rivendita

e che, inoltre,

nel primo giorno di attività i propri dipendenti siano stati accerchiati da personaggi che hanno loro intimato di andarsene in quanto i bancali sono considerati come “oggetti di loro pertinenza” al punto che, ricorda Don Mapelli della Casa della Carità, “Ce ne siamo andati e abbiamo chiesto un incontro con la Sogemi, abbiamo riprovato scortati dai vigili, e siamo riusciti a caricare un camion con 180 bancali”

prosegue Don Mapelli

asserendo come gli agenti avessero anche identificato due ragazzi che cercavano di prendere le pedane e si domanda se si poteva lavorare in una situazione in cui ogni giorno ci sarebbe stata la necessità di essere scortati dai vigili

nell’articolo si informa
come lo scorso novembre una lettera della Sogemi chiedesse alla Ies di «procrastinare l’avvio delle attività» della cooperativa, mentre di fatto il varco dei cancelli da parte dei dipendenti della Ies risultava sempre più impossibile 

Don Mapelli si domanda
come possa essere che a un’azienbda pubblica non abbia controllo della legalità sul proprio territorio e osserva come, a differenza del luogo comune, a chiedere rispetto delle regole siano rom e migranti, « quelli che l’irregolarità sono riusciti faticosamente a lasciarsela alle spalle»

Si chiede

- al Vicesindaco Decorato, rinnovando i quesiti proposti nelle mie ultime interrogazioni in materia, fatte dal sottoscritto nella seduta del 14 gennaio 2010 e nella seduta del 25 febbraio 2010, se era a conoscenza delle infiltrazioni mafiose presenti all’Ortomercato, e dell’operazione in atto, avvenuta il 30 giugno e appresa dalla stampa, dell’arresto da parte della Questura di Reggio Calabria di clan mafiosi legati alla famiglia Piromalli, e se fosse al corrente della situazione di illegalità diffusa e di mercato illecito, di racket e di contrabbando, che insiste sull’area dell’Ortomercato che vede sempre di più, nonostante la valenza da lei applaudita dell’operazione condotta dalla suddetta Questura lo scorso 30 giugno, 

- al Vicensidaco Decorato se, a fronte di quanto accaduto, e di quanto riportato nella presente interrogazione in merito al racket dei bancali, abbia predisposto misure adeguate a prevenire tali operazioni, garantendo legalità e certezza del diritto all’interno di una struttura comunale economicamente importante nell’ambito della città, nonché un monitoraggio del livello di infiltrazioni in essa presenti, apprendendo una contraddizione tra le ultime affermazioni espresse in occasione dell’arresto condotto dalla Questura di Reggio Calabria, e quelle palesate in prossimità dell’approvazione della proposta di istituire la Commissione d’Indagine Comunale su fenomeni illegali presenti in riferimento degli appalti per l’EXPO 2015, commissione soppressa a tre mesi dalla sua istituzione, in cui lei considerava, a differenza di quanto rilasciato il 30 giugno, tale istituzione utile e funzionale;

- alla Presidenza della SoGeMi se sia a conoscenza di tale situazione, oltre a quella denunciata nell’intervista rilasciata a Repubblica Milano da Omar Hammoudi, 34 anni, algerino, in Italia da regolare dal 2002 e lavoratore in nero dell'Ortomercato di Milano, se abbia predisposto delle misure e dei criteri utili e funzionali a prevenire e denunciare fenomeni malavitosi, se abbia definito un monitoraggio della situazione complessiva inerente al livello di legalità, quali siano i criteri adottati per i bandi di gara di appalto per i servizi interni all’area dell’ortomercato e, infine, i motivi di un’assenza di misure predisposte per garantire a Ies di poter proseguire nella propria funzione e attività;

- alla Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano di indire una riunione di commissione congiunta con la Commissione Commercio, al fine di valutare la situazione lavorativa, la sicurezza sui luoghi di lavoro e il livello di legalità e di controllo della legalità all’interno della struttura dell’Ortomercato, invitando funzionari del settore comunale competente, il Vicesindaco Decorato con delega alla Sicurezza, nonché il Presidente della SoGeMi e le rappresentanze sindacali presenti nella società, da sempre attente a denunciare la portata di fenomeni malavitosi interni
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
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Alla cortese attenzione del

Direzione Biblioteche Civiche di Zona 4 di Milano;

Gestione Biblioteca di Via Oglio 18;

Settore Biblioteche Civiche del Comune di Milano;

Settore Tecnico delle Biblioteche Civiche di Milano;

Settore Tecnico Aree Cittadine Zona 4;

Comando della Polizia Locale di Zona 4;

Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

pc: Commissione Biblioteche del Consiglio di Zona 4 di Milano

Segnalazione e interrogazione in merito alle conseguenze e ai provvedimenti intrapresi per fronteggiare i gravi danni avutisi per il furto di terminali avvenuto nella notte di lunedì 8 marzo presso i locali della Biblioteca Civica di Via Oglio 18

Segnalo con la presente

l’avvenuta introduzione nei locali della Biblioteca Civica di Via Oglio 18 nella notte di lunedì 8 marzo di ignoti che hanno sottratto e rubato i terminali dei dipendenti e, precisamente, 2 presenti al tavolo della ricezione e quello appartenente all’ufficio di gestione

pertanto i si precisa che

Il reato di furto denunciato ha comportato, e sta ancora determinando, l’impossibilità oggettiva da parte della direzione di espletare le normali funzioni e attività del servizio: prestito libri, accesso alla rete per l’utenza, rilascio delle tessere bibliotecarie e loro rinnovo.

Si considera che

Il disagio, pertanto, prodotto sia di forte rilevanza e onerosità per il pubblico e per i dipendenti, assumendo un carattere di gravità la portata dell’accadimento in quanto verificatosi all’interno di un Centro Civico che vede la presenza del Comando della Polizia Locale, da sempre presidio di sicurezza e di vigilanza.

Si chiede

- alla Polizia Locale, a fronte di quanto accaduto e che si aggiunge a episodi di varia natura già verificatisi nei locali, p.e. atti osceni in luogo pubblico, se siano state predisposte misure utili e funzionali ad aumentare e intensificare un servizio di controllo dei locali della blbioteca al fine di assicurare gli spazi suddetti e di prevenire il verificarsi di altri atti di eguale portata illecita arrecanti danni e pregiudizi all’utenza, alla dipendenza e al patrimonio bibliotecario nella sua generalità;

- al Settore Biblioteche Civiche e al Settore Tecnico delle Biblioteche Civiche se siano state predisposte le pratiche urgenti, opportune e utili al riacquisto immediato dei terminali mancanti al fine di assicurare il prosieguo delle attività del servizio pubblico, ripristinando la situazione antecedente,

- agli stessi organi se i terminali rubati siano soggetti a coperture assicurative e, in caso affermativo, come è ipotizzabile, a quanto ammonti il premio dovuto e percepito per il verificarsi di simili accadimenti
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